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Il commento del segretario generale della Fismic, Roberto Di Maulo 

Fca, piano promettente
Ma servono certezze sugli stabilimenti italiani

di Maria ElEna Marsico

È s t a t o  i l l u s t r a t o 
dall’amministratore 
delegato Fca Ser-
gio Marchionne , 

il nuovo piano industriale 
2018-2022. Piano mostra-
to dinanzi agli investitori 
e stakeholder. All’incontro 
presente Roberto Di Mau-
lo, segretario generale del 
sindacato autonomo Fismic 
Confsal, firmatario del con-
tratto Fca che giudica «po-
sitivo complessivamente il 
piano che annuncia le nuove 
produzioni, ma ovviamente 
il sindacato chiede certezze 
sull’allocazione dei modelli 
negli stabilimenti italiani 
affinché si possa raggiungere 
la piena occupazione». 

Per Marchionne, l’indu-
stria e il mondo politico 
devono collaborare per ri-
durre la dipendenza dal 
petrolio, ragion per cui ver-
ranno investiti 9 miliardi di 
dollari sull’elettrificazione 
dei prodotti Fca. I motori a 
combustione interna, però, 
continueranno a essere of-
ferti per la maggior parte 
dei modelli per una situazio-
ne ancora incerta dal punto 
di visto normativo. Bisogna 
poi adeguare ogni tecnologia 
alle esigenze dei diversi mer-
cati poiché è probabile che in 
Europa l’introduzione dei di-
versi livelli di elettrificazione 
possa diventare obbligatoria. 
I proprietari delle auto diesel 
quindi, si troveranno dinan-
zi a crescenti limitazioni di 
circolazione nei centri urbani 
e inoltre ci sarà un forte de-
clino del diesel nel mercato 
entro la fine del decennio 
nonostante si continuerà a 
offrire questo tipo di motore 
ai veicoli leggeri.

Ma quali novità introduce 
il nuovo piano industriale? 
Innanzitutto, affronterà la 
sfida tecnologica che sta vi-
vendo il mondo dei trasporti, 
annunciando l’abbandono di 
tutte le motorizzazioni die-
sel, come anticipato, entro il 
2022, mentre molto probabil-
mente per le piccole autovet-
ture di classe A e B questo po-
trebbe accadere anche prima 
del 2022. Entro questa data, 
verrà aumentato l’utilizzo 
della capacità produttiva eu-
ropea e italiana, eliminando 
i prodotti a basso margine e 
aumentando quelli premium 
e green. In cambio quindi, ci 
saranno una serie di investi-
menti che riguardano l’elet-
trificazione e la connettività, 
fondamentale per vincere la 
sfida della guida autonoma 
senza autista, che tradotti in 
cifre, ammonterebbero a 45 
miliardi in tutto il mondo, 
e la metà, o quasi, di questi 
saranno destinati in Italia. 
Molti di questi saranno desti-
nati a rafforzare la sfida che 
la Fca sta mettendo in campo 

con i competitori nel settore 
delle vetture premium. L’Al-
fa inoltre, ha già annunciato 
che in Italia verranno prodot-
ti ben sette nuovi modelli; la 
Jeep ne annuncia nove, due 
dei quali prodotti in Italia; 
mentre per la Fiat ci saran-
no due investimenti, comple-
ta motorizzazione ecologica 
della Panda, che rimarrebbe 
a Pomigliano per avere un 
ponte con una nuova vettura 
che potrebbe essere lì prodot-
ta che, secondo il parere del 
segretario generale Fismic 
Confsal Di Maulo, potreb-
be essere la piccola Jeep di 
classe A. 

Inoltre altre due impor-
tanti novità made in Fiat 
potrebbero essere la 500 
completamente elettrica, in 
una veste totalmente nuova 
e rinnovata, anche nel design 
(e le vecchie a benzina e gpl 
rimarrebbero comunque in 
commercio) e la vecchia, che 
diventa nuova, Giardinetta, 
chiamata Giardiniera. Si è 
deciso poi di trasformare la 
Fiat 500 in un modello full 
electric anche per la sua ico-
nicità.  

Il giudizio che si è avuto 
è sembrato positivo poiché 
l’azienda si è detta dispo-
sta ad accogliere la sfida del 
cambio dal diesel all’elettri-
co. E proprio per questo, la 
Fismic Confsal pensa che le 
prime vetture a essere sul 
mercato con motore ibrido, la 
Renegade e la 500x, potreb-
bero essere prodotte nello 
stabilimento di Melfi, con 
inoltre un’edizione ‘refresh‘ 
della Jeep Compass. A Mira-
fiori invece, potrebbe esserci 
un’ammiraglia dell’Alfa la 
quale sarà totalmente elet-
trica, oltre a una Maserati a 
quattro porte a partire dagli 
anni di piano, con un futu-
ro elettrico e prestigioso per 
questo brand che si aprirà 
al settore dell’elettrificazio-
ne senza essere snaturato. 
L’auto di punta infatti po-

trebbe essere l’Alfieri, coupé 
di lusso elettrico e leggero da 
cui deriverà anche un Suv di 
medie dimensioni. A Cassino, 
invece, potrebbe non essere 
abbandonata la Giulietta e 
anzi potrebbe essere rinno-
vata, stessa sorte potrebbero 
avere la nuova dell’Alfa e le 
Stelvio, oltre alla loro elet-
trificazione. Inoltre, per Alfa 
Romeo ci sarà un futuro an-
che in Cina, con una fedeltà 
alle vetture sportive. Brand 
questo, che nello scorso pia-
no industriale come confessa 
Marchionne «aveva visto sot-
tovalutata la sua complessi-
tà, ciò ha comportato dei ri-
tardi nella sequenza di lancio 
con costi aggiuntivi. Oltre a 
essere stata sottovalutata la 
reazione dei competitor tede-
schi». Consapevolezza questa 
che ha spinto le decisioni 
annunciate dal piano per il 
marchio Alfa che puntano 
all’aumento della competiti-
vità sul mercato con l’obiet-
tivo di 400mila le vetture 
che verranno prodotte entro 
il 2022.

Rimane l’obiettivo della 
piena occupazione entro gli 
anni di piano. Marchionne, il 
quale è arrivato nel 2004 al 
vertice di Fiat, illo tempore, 
in una situazione critica che 
vedeva la sopravvivenza del-
lo storico marchio italiano a 
rischio, ora vede aumentare 
il valore del gruppo di undi-
ci volte e prevede, verso fine 
giugno, una situazione finan-
ziaria positiva, nonostante ci 
sia ancora del lavoro da fare. 
John Elkann afferma che Fca 
ha rafforzato la componente 
italiana «Non è mai stata così 
forte come negli ultimi venti 
anni.

«A Pratola Serra e Cento, 
visto che non verranno più 
prodotti i motori diesel per le 
medie già dai prossimi anni 
e per le grandi dal 2022, noi 
crediamo che si debbano pro-
durre i motori ibridi, quelli 
elettrici e quelli plug in. 

Inoltre questi stabilimenti, 
avranno una ristrutturazione 
importante che li porterà nel 
futuro. Complessivamente il 
giudizio che abbiamo dato è 
stato positivo. Si sono riuni-
ti i segretari territoriali dei 
territori che sono interessati 
alla Fca e comunemente ab-
biamo emesso un documento 
che chiede all’azienda chia-
rimenti affinché le cose che 
abbiamo dedotto, scaturi-

scano da affermazioni fatte 
dall’azienda. Nelle prossime 
settimane avverranno molti 
incontri con Fca per capi-
re dove e quando saranno 
allocati i modelli e gli inve-
stimenti», spiega Di Maulo, 
seguendo una scia propositi-
va e pregna di speranza che 
vede il Paese viaggiare ver-
so il futuro e l’ammoderna-
mento. Un piano industriale 
quindi che ha sia abbracciato 
il consenso dei segretari, sia 
potrebbe motivare il motore 
industriale biancorossover-
de, auspicando anche a una 
piena occupazione in tempi 
brevi. 

La soddisfazione dei segre-
tari infatti, deriva sia dalla 
concentrazione che avverrà 
in Italia della produzione 
di vetture Premium e Suv, 
sia per la prontezza con 
cui l’azienda si appresta a 
combattere le sfide dell’ab-
bandono dei motori diesel a 
favore delle motorizzazioni 
ibride, full electric e plug 
in. Nei prossimi incontri, 
la Fismic Confsal, chiederà 
all’azienda di declinare con 
maggiore precisione l’alloca-
zione delle nuove produzioni 
negli stabilimenti italiani. 
Particolare criticità assume 
il destino dello stabilimento 
di Pomigliano per il quale 
è prevista la continuazione 
della produzione ecologica 
della Panda e, probabilmen-
te, l’assegnazione dei Suv di 
classe A e Jeep. Questa pro-

duzione infatti, potrebbe non 
essere sufficiente a sostene-
re l’occupazione dell’area di 
Pomigliano e che negli anni 
di piano, dovrebbe essere 
prevista anche l’allocazione 
dei due nuovi modelli elet-
trici a marchio Fiat sia per 
motivi occupazionali sia per 
motivi economici, la linea di 
Pomigliano, infatti, è l’unica 
che può ospitare, in manie-
ra promiscua, sia la produ-

zione della Panda che della 
500. Nonostante l’ottimismo 
generale, c’è ancora quindi 
qualche nodo da sciogliere 
come anche la modalità di 
passaggio entro il 2022 dalla 
produzione di motori diesel 
alle produzioni ibrido, full 
electric e plug-in che inte-
resserebbero soprattutto lo 
stabilimento di Pratola Serra 
e quello di Cento e per rica-
duta, i cambi prodotti nello 
stabilimento di Termoli. 

Un altro nodo è quello che 
interessa la società Magneti 
Marelli per la quale è stato 
confermato lo spin-off entro 
l’anno corrente. Va aperto poi 
un confronto anche per l’allo-
cazione dei nuovi modelli an-
nunciati e la loro distribuzio-
ne negli stabilimenti di Melfi, 
del polo produttivo torinese, 
Cassino e Modena.

«Molto positivo però è an-
che l’impegno dell’azienda 
nel voler realizzare, entro 
gli anni di piano, la satura-
zione al 100% della capacità 
produttiva installata e con 
essa la piena occupazione 
dei lavoratori italiani, ma 
va chiarita l’allocazione dei 
nuovi modelli e la relativa 
tempistica», conclude il lea-
der Fismic Confsal.
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